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Lo scultore Wolfango con la statua che raffigura Moana Pozzi Foto di luciano Nadalini/ Camera Chiara

UNA DONNA NUDA IN UN PRESEPE è

«dissacrante», figuriamoci se poi rappresen-

ta «la Vita» e ha le fattezze di Moana Pozzi.

Una piccola statua di creta al primo piano del

Comune di Bologna

scatena l’ennesima

crociata della destra,

fiancheggiata però

da tre esponenti teodem a livello
nazionale. Che se la prendono di-
rettamente con il sindaco Sergio
Cofferati: «stupefacente» il suo av-
vallo al presepe incriminato. Men-
tre nella città di Prodi la Margheri-
ta esprime comunque un «disa-
gio»,creandounapericolosa frizio-
ne con i Ds proprio mentre infuria
lapolemicasullanascitaPartitode-
mocratico. Dunque Paola Binetti,
Emanuela Baio ed Egidio Banti
mettono in fila la sparizione dei
presepi dai centri commerciali e i
canti di Natale cancellati in una
scuola di Bolzano. Segnali «allar-
manti»,ma«la sceltapiàsconcenr-

tante»èquelladiCofferati: chealle-
stendo un presepio con la figura
della Pozzi attua «un discutibilissi-
moconnubiochestona inuncon-
testo di profonda religiosità». In-

somma il tentativo di «moderniz-
zare» ilpresepe sotto leduetorri ha
come unica ragione «solo quella di
banalizzare ilsensoreligioso».Paro-
le che trovano eco in Forza Italia,
con la Bertolini che bolla ilpresepe
in questione come «volgare, una
deliberataprovocazione». Per tace-
re di An, Udc e Lega, che chiedono
il ritiro della statuetta. L’ennesimo
scontro tra laici e cattolici, ma che
rischia di avere contraccolpi nel
centrosinistra bolognese. Perché la
figura della pornostar attira le criti-

cheanchedeidueulivisti“doc”Be-
atrice Draghetti, presidente della
Provincia e del coordinatore regio-
nale Dl Marco Monari. E dire che
tuttonascedaunequivoco. IlCarli-
no ieri lancia l’allarme: Caffarra
nonfaràla tradizionalevisitaalpre-
sepe in Comune perché offeso dal-
la statuetta di Moana. Dunque è il
rischio di una rottura che l’inter-
ventodeiDlvuoleevitare. Inrealtà
l’arcivescovo conferma la sua pre-
senza per le 17 di ieri, anche per-
ché il presepe che è chiamato a be-

nedireè tutt’altro,ovveroquelloal-
lestito nel cortile del Comune: una
novità introdotta dopo il suo inse-
diamentodal sindacoSergioCoffe-
rati («trovo giusto esporre un sim-
bolo laico come l’albero in piazza -
spiega - e uno della nostra tradizio-
ne in cortile, mi pare che in questi
tre anni i bolognesi abbiano ap-
prezzato moltissimo»). L’altro,
quello incriminato, è un presepe
dichiaratamente anomalo, la libe-
ra espressione di un artista, Wol-
fango, che da vent’anni si diverte

ad aggiungere al suo «presepio»
personaggi del passato come del
presente(c’èancheProdi insellaal-
la bici, e non da oggi). Tanto che
l’artista bolla le critiche come «ses-
suofobe» e opera di «bigotti». «Ma
almeno l’hanno visto?», ribatte
Cofferati. «Credosianormaleospi-
tarenelpalazzo delComune il pre-
sepe nelle sue forme tradizionali -
aggiunge - ma poi dare spazio agli
artisti che hanno la libertà di inte-
pretare gli avvenimenti come me-
glio ritengono».

Paola Binetti Luigi Bobba Marco Calgaro Enzo CarraEmanuela Baio

63 anni, romana,
neuropsichiatra,
specializzata nell’infanzia.
Senatrice alla 1˚ legislatura,
grande sostenitrici della
legge 40 sulla fecondazione
assistita, è stata presidente
del comitato Scienze e Vita.
Fa parte della commissione
sanità. Leader dei teodem.

51 anni, piemontese,
alla prima legislatura, è
dirigente della Acli ed è
vicino ai vescovi: dalla Cei
fu nominato membro del
Comitato preparatorio al
Convegno ecclesiale
nazionale di Verona (ottobre
2006). È nella commissione
lavoro al Senato.

46 anni, anche lui dottore
(chirurgo), vicesindaco nella
sua Torino (in giunta sono
noti gli «scontri» con
Rifondazione), è alla prima
elezione alla Camera (vi è
giunto per la scelta di Rosi
Bindi di optare per il collegio
in Friuli). Membro della
commissione bilancio.

63 anni, romano,
coetaneo della Binetti, Nel
1993, da portavoce di
Forlani fu arrestato per
reticenza nell’affare Enimont
(e condannato ad 1 anno e
4 mesi). Responsabile
comunicazioni della
Margherita, dice: «Il ddl non
prevederà mai i Pacs».

50 anni, giornalista
professionista, ha lavorato
ad Avvenire e al Sole 24
ore. Vive in Brianza, è alla
seconda legislatura, eletta
nella Margherita. Al
Senato, in commissione
sanità, preparò «l’agguato»
contro il decreto Turco
sulle droghe.

BOLOGNA Si chiama Wolfango
Peretti Poggi, ma chi lo conosce
artisticamente lo chiama solo
Wolfango.È lui l’autoreottanten-
ne del «presepe della discordia»
che si trova al primo piano di Pa-
lazzo d’Accursio, sede del Comu-
ne di Bologna. È la prima volta
che il suo celebre presepe, arric-
chito negli anni di figure, viene
espostonel luogopiùcentraledel-
la città. Il presepe, per Wolfango,
è una vera passione, anche se lui
si dichiara agnostico: è un luogo
di culto fatto di divinità domesti-
che e caricature. Ed è davvero
grande, ricco di statue: non solo
quella di Moana Pozzi, ma anche
di Papa Giovanni XXIII, Ghandi,
Chaplin, Buster Keaton. E poi di
RomanoProdi eGiuseppeDozza.
Moana,certoc’è,perché-comeri-
corda Wolfango - è simbolo della
carne che non va mortifcata per-
ché anche Dio si è fatto carne per
capire gli uomini».
A Palazzo d’Accursio Wolfango
ha un’altra sua opera, il Cassetto,
custodito nella sala Savonuzzi,
quella dedicata agli incontri con
lastampa.Anchequestaèun’ope-
ra di grandi dimensioni, perché
quella dell’ingrandimento è la di-
mensione che sceglie per vedere,
analizzare. Capire, in fondo. E di-
re.
Se si guardano i suoi quadri da
lontano si percepisco il realismo
dell’immagine; se li si osserva da
vicino prevale lo sguardo infor-
male. La sua carriera “ufficiale”
conta 20 anni, quando lo si co-
minciò a conoscere, o meglio, lo
si convinse a uscire allo scoperto.
Nel ‘57 la folgorazioneper l’infor-
male:poisonovenuti l’illustrazio-
ne, l’iperrealismo: «Sono mimeti-
co - dice di se stesso - non posso
tradire il mondo in cui vivo».
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